
LEGGE 27 dicembre 2017, n. 205, art. 1, c. 629 

 

Con decorrenza dalla classe stipendiale successiva a quella triennale in corso di maturazione al 31 dicembre 

2017  e  conseguente effetto  economico  a  decorrere  dall'anno  2020,  il  regime  della progressione  

stipendiale  triennale  per  classi  dei  professori  e ricercatori universitari previsto dagli articoli 6,  comma  14,  

e  8 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e disciplinato dal  regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 15  dicembre  2011, n. 232, e' trasformato in regime di progressione biennale per classi, 

utilizzando gli stessi importi definiti  per  ciascuna  classe  dallo stesso decreto. A titolo di parziale 

compensazione del  blocco  degli scatti   stipendiali   disposto   per   il   quinquennio    2011-2015 dall'articolo 

9, comma 21, del decreto-legge 31 maggio 2010,  n.  78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 

2010, n. 122, ai professori e ricercatori universitari di ruolo in servizio alla  data di entrata in vigore della 

presente legge e che lo  erano  alla  data del 1° gennaio 2011, o che hanno preso servizio  tra  il  1°  gennaio 

2011 e il 31 dicembre 2015, e' attribuito una tantum  un  importo  ad personam in relazione alla classe 

stipendiale  che  avrebbero  potuto maturare nel predetto quinquennio e in  proporzione  all'entita'  del 

blocco stipendiale che hanno  subito,  calcolato,  nei  limiti  delle risorse di cui al presente comma, sulla base 

di criteri  e  modalita' definiti con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, da 

adottare entro trenta giorni dalla data di  entrata in vigore della presente legge. La corresponsione 

dell'importo di cui al periodo precedente cessa al 31 dicembre 2019 e non produce effetti ai fini della  

successiva  progressione  di  carriera;  l'importo  e' corrisposto in due rate da erogare entro il 28 febbraio 

2018 ed entro il 28 febbraio 2019. Al fine di sostenere i bilanci delle universita' per  la  corresponsione  dei  

predetti  importi,  il  fondo  per   il finanziamento ordinario delle  universita'  di  cui  all'articolo  5, comma 1, 

lettera a),  della  legge  24  dicembre  1993,  n.  537,  e' incrementato di 50 milioni di euro per l'anno 2018 e 

di 40 milioni di euro  per  l'anno  2019.  Al  relativo  onere  si  provvede  mediante corrispondente riduzione, 

per gli anni 2018 e 2019, del Fondo di  cui all'articolo 1, comma 207, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 


